
l 'Uni tà I martedì 25 settembre 1962 PAG. 3 / a t t u a l i t à 
Le tappe della crisi aperta dalla deposizione di Frondizi 

Sconfitti i «gorilas» 
dopo oltre sei mesi 
di ricatti e rivolte 

Ma è davvero saldo il potere dei 

moderati? - Guido promette ele

zioni «al più presto possibile» 

Straordinario documento giuntoci dalla Spagna 

Cronaca clandestina 
del processo agli 

antifascisti spagnoli 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 24 

€ Libere elezioni al più pre
sto possibile » e integrazione 
nella vita della nazione di 
< tutti i settori dell'opinione 
pubblica », ma nessun ritorno 
<; ad epoche ormai passate » 
questi gli obiettivi politici 
annunciati dal nuovo gover
no argentino del presidente 
•Jose Maria Guido e dalla fa
zione dell'esercito uscita vin
citrice dalla prova di forza 
dei giorni scorsi. Ne aveva 
già parlato ieri pomeriggio 
un comunicato del generale-
Juan Carlos Ongania, nuovo 
comandante dell'esercito, e lo 
ha confermato personalmente 
in serata Guido in un discor
so radio-televisivo. Qualcuno 
ha voluto vedere nelle pa
role di Ongania una promes
sa a consentire la partecipa
zione alle elezioni anche dei 
candidati peronisti, ma per 
il momento non si ò avuta 
alcuna conferma di ciò. Sia 
Ongania, sia Guido, infine, 
hanno assunto l'impegno a 
procedere ad una riorganiz
zazione delle forze armate in 
modo da trasformarle in «cu
stodi della Costituzione», sen
za però consentire loro di so
vrapporsi al potere politico. 

I primi passi verso questa 
strada si sono avuti oggi con 
l'istituzione di un alto tribu
nale militare incaricato di 
giudicare gli ufficiali supe
riori < gorilas », e con la no
mina di esponenti moderati 
nelle alte cariche militari. 
Tra gli altri, è stato nominato 
ministro della guerra Benja
min Rattenach, ex generale 
di artiglieria e noto per la 
sua ostilità verso l'interfe
renza dei militari negli affari 
politici. 

Sei mesi 

dopo 
A sei mesi dalla deposizio

ne dell'alloro presidente Ar
turo Frondizi, il conflitto 
sempre latente nelle forze ar
mate argentine si è cosi con
cluso con la vittoria della fa
zione moderata, o «legalista». 
su quella oltranzista dei «go
rilas ». E' troppo presto per 
dire se si tratta di una vit
toria definitiva o di una pau
sa della quale gli esponenti 
« gorilas » cercheranno di ap
profittare per aprire una nuo
va offensiva, come già altre 
volte è successo nella storia 
argentina. Si sa. per esempio. 
che in seno alla marina esi
stono forti fermenti e molti 
non accettano la soluzione 
dell 'attuale crisi. 

11 primo scontro tra le due 
fazioni lo si ebbe proprio 
quando fu deposto Frondizi. 
L'alter iva allora fu: in
s taurare una dit tatura mili
tare aderta •» sei v irsi di io 
fantoccio » ' '• <.• il po
tere? l i fazione modera». 
riuscì ad imporre la propria 
tesi installando alla Casa Ro-
sada Guido, legittimo succes
sore di Frondizi alla suprema 
carica di capo dello Stato. Un 
peso notevole verso questa 
soluzione l'ebbe l'ambascia
tore degli Stati Uniti a Bue
nos Aires, che promise il ri
conoscimento di Washington 
solo ad un presidente « le
gale ». 

La fazione dei « gorilas » 
pero si rifece installandosi 
nei posti chiave dei dicasteri 
militari ed imponendo, alcu
ne sett imane dopo, l 'annulla
mento delle elezioni del mar
zo precedente, delle quali i 
peronisti erano riusciti vinci
tori, e la sospensione sine die 
del Congresso per impedire 
l 'insediamento dei deputati 
peronisti eletti. La lotta con
tro il peronismo, come è no
to, e stato il comodo para
vento del quale i militari a r 
gentini si sono serviti per 
strangolare quel poco di de
mocrazia che esisteva. 

Un aitro pa>.=o verso il po
tere assoluto i « gorilas » io 
compirono nel mese di luglio. 
quando, con una serie di de
creti regolarmente firmati da 
Guido, imposero un nuovo s i 
stema elettorale, proibirono 
ogni propaganda « peroni-
6ta » e. soprattutto. « regola
mentarono » la vita dei par
titi politici. Con quest 'ultimo 
provvedimento in pratica i 
detentori del potere crearo
no le condizioni per control
lare e dirigere a loro piaci
mento la vita politica. Ogni 
parti to fu infatti sottoposto 
a tutori governativi con il 
c o l p i t o di supervisioname 

sia la linea politica che l'at
tività pratica. 11 provvedi
mento, si badi bene, riguar
dava i partiti « democratici», 
in quanto, come abbiamo det
to, il peronismo era bandito 
ed il partito comunista posto 
fuori legge. 

Malgrado ciò, tuttavia, il 
ministro dell'economia, Alva
ro Alsogaray compì un viag
gio a Washington dove fu 
accolto cordialmente e riuscì 
ad ottenere un prestito Ci 
circa 500 milioni di dollari 
(trecento miliardi di lire). 

Verso la 
dittatura 

Questa volta, però, i so
prusi dei militari provoca
rono una vasta reazione nel
l'opinione pubblica e la Con
federazione del lavoro pro
clamò uno Eciopero generale. 
La divisione tra i partit i po
litici ed i tentennamenti dei 
vari raggruppamenti politici 
a formare un fronte unico 
contro i militari, compresi i 
peronisti ed i comunisti, die
dero baldanza agli ufficiali 
«gori las», i quali pensarono 
di compiere l'ultimo passo 
verso una dittatura militare 
aperta. Il via fu dato l'8 ago
sto dal generale Federico To-
ranzo Monterò, il quale, di
sconoscendo l'autorità del mi
nistro della guerra, Juan 
Baptista Loza, si sollevò e 
si autoproclamò comandante 
dell'esercito. 

Sembrava giunto il mo
mento della prova di forza, 
ma Guido subì la nuova im
posizione, licenziò Loza e no
minò al suo posto José Cor-
nejo Saravia. Un altro pro
tetto di Toranzo Monterò, 
Juan Carlos Lorio. fu posto 
a capo dell'esercito. Si seppe 
poi che se anche questa volta 
gli ufficiali oltranzisti non 
installarono al potere una 
giunta militare fu soltanto 
dietro il ricatto di Wash
ington che minacciò la rottu
ra diplomatica e, soprattutto, 
la sospensione degli « aiuti», 
che, tra l'altro, 6ervono per 
pagare gli stipendi ai mem
bri delle forze armate. Come 
conseguenza dell'imposizione 
di Monterò, tuttavia, si eb
bero, il 6 set tembre scorso, 
lo scioglimento del Parla
mento (che, come abbiamo 
detto, era stato sospeso sine 
die) ed il rinvio delle ele
zioni al 26 ottobre del pros
simo anno. 

La partita sembrava ormai 
conclusa, quando mercoledì 
scorso si è avuta la 6oIIeva-
zione della guarnigione di 
Campo de Mayo. Prima scon
fessati e poi appoggiati da 
Guido, i « ribelli » del gene
rale Ongania sono oggi i pa
droni della situazione. 

Senza bende la fortuna a Milano 

A 28 edili del Sud 
i milioni del Toto 
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La schedina del « 13 » completata in cantiere - Qualcuno tornerà a casa - I progetti e le speranze 
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Le tre 
forze 

Questa in breve la storia 
argentina degli ultimi mesi. 
Essa però sarebbe incom
prensibile se non si tenesse 
conto delle forze economiche 
e sociali che operano nel 
paese. Sinteticamente queste 
forze sono tre: la vecchia 
oligarchia terriera ed i gros
si monopoli per la vendita v 
l'esportazione della carne. 
che hanno nei « gorilas » il 
loro braccio secolare: la gio
vane borghesia industriale. 
sorta in buona parte all 'epo
ca del regime di Peron, e i 
ceti medi che trovarono in 
Frondizi la loro espressione 
politica e che oggi si appog
giano alla fazione moderata 
dell'esercito; il proletariato 
industriale ed agricolo che 
segue il movimento peroni-
sta o il partito comunista. 

Il quadro, naturalmente, e 
schematico, ma aiuta a com
prendere perche le masse 
popolari siano nmaéte estra
nee alla battaglia svoltasi 
per le s t rade di Buenos Ai
res nei giorni scorsi, e per
ché nelle forze armate si ri
crei l'unità ogni qual volta 
si tratta di combattere il pe
ronismo ed il comunismo. 
Esso dice anche che la solu
zione del problema argenti
no non può essere trovata 
nella vittoria dell'una o del
l'altra fazione delle forze ar 
mate. ma nella restaurazione 
dei diritti del popolo gra
dualmente distrutti dopo la 
deposizione di Frondizi. 
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MILANO — Alcuni dei ventotto edili proprietari della schedina vincente 

MILANO, 24. 
Una volta tanto, il croni

sta non è andato in un can
tiere edile per raccogliere il 
doloroso racconto di una 6cia-
gura: fra Allori e la Bovisa, 
dove sta sorgendo uno dei 
quartieri autosufficienti. 28 
lavoratori edili hanno azzec
cato un « tredici » al Totocal
cio. Trentadue milioni e 843 
mila lire in totale: un milio
ne e 170 mila a testa. Una vi
cenda allegra, quindi 

Sabato pomeriggio, a qual 
cuno del gruppo veniva in 
mente di raccogliere « sotto
scrizioni » per una giocata 
collettiva. A 150 lire a testa. 
il costo di una normale sche
dina, venivano raccolte 4.200 

lire. Ventotto, fra manovali 
e operai, avevano aderi to: 
quat t ro, forse per non spen
dere quelle 150 lire che, 
quando si è poveri, hanno pu
re il loro peso, non avevano 
accettato. Se non fosse an
data così, ci sarebbero stati 
32 milioni da spart i re fra 32 
vincitori. 

Il giovane geometra Am
brogio Pagani, pure lui nel 
mazzo, riempiva le colonne: 
55 con il cosiddetto « picco
lo sistema » e l'ultima, la 56.. 
a casaccio. E' stata proprio 
quest 'ul t ima, frutto della 
stanchezza, a far piovere i 
milioni. Dietro a ciascuna 
schedina, una « firma » singo
lare: « Magutt Club - Via Bo-

visasca 160 » ( « M a g u t t » in 
dialetto milanese si chiama 
il manovale dell 'edilizia). 

I ventotto vincitori del 
« cantiere dei milionari » co
me adesso lo chiamano, for
mano un assortito campiona
rio di immigrati . Salvatore e 
Giuseppe Berlinghieri sono 
due fratelli siciliani; Luciano 
e Raffaele Manca, padre e tì
glio, sono sardi ; Giuseppe 
Totino, calabrese; Giuseppe 
I>entini, siciliano; Giulio Za-
nellato, veneto: Natale Cuz-
zolin. veneto: Isidoro Guso-
la, friulano; Giuseppe Bara
le. siciliano; Bruno Lioi, ca
labrese: Vittorio Pavolucci. 
romagnolo; Giuseppe Aloi, 
calabrese: Carmelo Carati , 

calalnese; Giovanni Beh:. 
bergamasco; Salvatore Mar* 
r : s . sardo; Antonio Cerumi, 
comasco; Bruno Gava, vene
to; Pietro BelalTati, brescia
no; Antonio Cimelio, puglie-
ee; Adone Bechelli, toscano; 
Massimiliano Merlini, tosca
no; Mario Lucchesi, toscano; 
Angelo Bertoni, bresciano; 
Riccardo Cestcr, veneto; Ade
lio Turin. pavese; Ambrogio 
Pagani, il geometra, coma
sco e Augusto Toliardi, uni
co milanese della comitiva. 

Antonio Curiello, che ave
va avuto l'incarico di fare la 
giocata (in una ricevitoria di 
via Campanella 2) è stato il 
primo che ha saputo della 
vincita. Subito, nella stessa 

Andrà da Mosca a New York senza scalo 

L'11-62: un nuovo 
gigante sovietico dell'aria 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24. 

Questa mattina, per la pri
ma volta, ha fatto la sua ap
parizione sul campo di pro
va di Tuscino. un nuovo gi
gante dell'aria sovietico, il 
quadri-reattore « 11-62 » co
struito dal celebre proget
tista Serghiei Vladimirovic 
Iliuscin. L'aereo, dalla linea 
audacissima (fusoliera al
lungata, ali a freccia, timo
ne di coda sul vertice del ti
mone di profondità, quat
tro reattori abbinati, due per 
parte, in coda alla fusoliera) 
può trasportare 180 passeg
geri alla velocità di crocie
ra di 900 chilometri orari . 
sfiorando cioè la velocità del 
suono. , 

ET noto che tut te le gran
di case costruttrici di aerei 
sono at tualmente in gara per 
mettere in linea un aereo 
passeggeri di grande portata 
e di velocità vicina a quel
la del suono. Gli inglesi, che 
sembravano fino a poco tem
po fa alla testa di questa 
corsa, s tanno costruendo il 
De Havilland. un quadrireat
tore che ha le stesse carat
teristiche di questo nuovo 
« 11-62 ». ed hanno anche es
si adottato i quat t ro reat
tori in coda. 

Ma, come accadde al bi
reattore sovietico TU-I04, 
che fu effettivamente il pri
mo aereo passeggeri a rea
zione del mondo ad en t rare 
in servizio locale di linea, 
anche stavolta la tecnica ae

ronautica sovietica sembia 
aver battuto sul tempo le 
grandi concorrenti occiden
tali. L'aereo di Iliuscin, for
se il più grosso acreo pas
seggeri del mondo, può fa
re il percorso Mosca-New 
York senza scalo a pieno ca
rico e, grazie ai suoi motori 
relat ivamente economici, può 
contare all 'arrivo su una no
tevole scorta di carburante. 

L'aereo ha due piani, è 
dotato di cucine elettriche, 
bar, impianti frigoriferi, cin
que apparati radio di colle
gamento con la terra, e di 
tutti gli stumenti doppi, che 
offrono la massima sicurez
za di volo in qualsiasi con
dizione atmosferica, di giorno 
e di notte. Bisognava co
struire, ha detto Iliuscin, un 

aereo comodo, di alta sicu
rezza di volo, economico e 
confortevole. Queste sono le 
caratteristiche del nuovo 
« 11-62 », che, terminati i col
laudi, entrerà nella produ
zione di serie e sarà adibito 
evidentemente ai grandi per
corsi tra Mosca e le cit tà o-
rientali dell 'Unione Sovieti
ca e alle nuove linee aeree 
Mosca-Conakry e Mosca-
Cuba. 

Alla sua prima uscita, 
l 'aereo è stato visitato sta
matt ina da Krusciov e da 
tutt i i membri del Presidium 
e del governo che avevano 
accompagnato a Vnukovo il 
presidente Brezniev ' in par
tenza per la Jugoslavia. 

a. p. 

(Telefoto) 

serata di domenica, s'è pre
cipitato alla sede ilei Toto
calcio per avere confermn e 
per sapere a (pianto ammon
tava la vincita. Poi è coreo 
trionfante al cantiere, dove 
molti suoi compagni dormo
no nelle baracche dell ' im
presa. 

« Questa è una bella busta 
paga » ha gridato. 

Un milione e 170 mila lire 
corrispondono, per la mag
gior parte dei 28, a più di 
duo anni eli lavoro. Si capi
sce perche molti, oggi, han
no consumato solo la metà 
del pasto abituale (che non e 
cer tamente abbondante) : non 
ce la facevano neppure a 
mangiare, attanagliati co
m'erano dall 'emozione. 

« E' un bel colpo; ma non 
tutti i miei problemi sono ri
solti », diceva qualcuno. 

« Noi torneremo in Sarde
gna ». hanno annunciato i 
Manca, padre e figlio. Insie
me hanno più di due milio
ni di lire e vogliono costruir
si una casetta al paese. Oggi 
hanno lavorato come sempre. 
ina tra qualche giorno torne
ranno a varcare il mare. An
che Giuseppe Aloi risolverà 
con la vincita il problema 
dell 'abitazione per la propria 
famiglia. Aveva già da tempo 
acquistato il terrene» dalle 
parli di Cesano Maderno. do
ve abita. Ma non ce l'aveva 
ancora fatta a comprarsi il 
materiale necessario per co
struir la . Più fortunato Ade
lio Turin, che dalle sue par
li, nel Pavese, la casetta se 
la sta già costruendo con le 
proprie mani. 

Dopo avere lavorato tut to 
il giorno ad innalzare case 
per gli altri (il cantiere di 
via Bovisasca sta costruendo 
centinaia di appartamenti 
INA-Casa per i dipendenti 
della Montecatini), Adelio 
Turin utilizzava i ritagli di 
tempo per preparare un tet
to confortevole alla sua fa
miglia. La vincita è giunta 
come il cacio sui macche
roni. 

Lo stesso può dire Giusep
pe Berlinghieri, uno dei fra
telli siciliani, che stava rac
cogliendo lira su lira per po
tersi sposare. 

Gli imputati descrivono le tor
ture e mettono a tacere i giudici 
fascisti - Le durissime condanne 
a Ormazabal e ai suoi compagni 

Lina lettera clandestina 
dalla Spagna e eiucsta 
drammatica e toccante 
cioiinca del proces.so che 
si o. svolto culline giorni 
fa contro il compagno 
Ormazabal. membro del 
CC del PCS. e contro i 
suoi compagni di lotta 
Il nostro giornale ha gi'i 
dato notizia del processo 
«' dello condanne che lo 
hanno concluso. Ma que
sta lettera è qualcosa di 
più che una cronici: essa 
e una testimonianza di 
lotta e di cornggio di cui 
sanno dar prova, alla te
sta del popolo spagnolo, 
tutti i combattenti anti
fascisti. primi frn tutti i 
militanti comunisti. 

MADltlD. Ut 
Venerdì mattina, 21 set

tembre, si è tenuto un Con
stane) di guerra contro dieci 
persone* che /uro/io arrestate 
a Bilbao in seguito «oli scio
peri dell'aprile e del mangio. 
Quattro di essi (ììamòn Or
mazabal, Gregorio liodri-
guez, il pittore basco Agu-
stia {barrala e Gonzalo José 
Villutc) avevano ammesso 
nelle loro dichiarazioni alla 
jìolizia di appartenere al par
tito comunista spagnolo. Lo 
Ormazabal aveva anche di
chiarato per iscritto di essere 
membro del Comitato centra
le del ixirtìto. assumendosi 
la responsabilità dell'organiz
zazione degli scioperi e ri-
fiutundosi di fare il nome 
di altri compagni. Sia lui, 
sia Gregorio Uodriguez, era
no venuti in Spagna nel mag
gio di quest 'anno, poco dopo 
che errino cominciati gli scio
peri dei minatori asturieini. 
Da molti anni essi vivevano 
all'estero come emigrati. Gli 
altri processati sono: Anto
nio Gimencz Pcricas, gior
nalista e critico d'arte; An-
dres Perez Salazar, tijxtgra-
fo; Maria Dapena, pittrice e 
moglie di Gonzalo José Vii-
late; José Maria Iburrola, 
fratello del pittore e ope
raio; il poeta Vidal de Ni
colas e l'avv. di San Seba
stiano, Enrique Mugica Iler-
zog. 

Le accuse clic pesavano su 
di loro erano: tentativo di 
organizzare cellule comuniste 
a Bilbao, incitamento albi 
sciopero ed alla diffusione di 
notizie tendenziose, la qual 
cosa si configurava, in ter
mini legali, sotto il reato di 
ribellione militare. L'accusa
tori.» i i basava, per quest<f, 
sulla legge 21 settembre 
1900, che negli ambienti giu
ridici spagnoli è considerata 
* una delle maggiori mo-
strtiosità giuridiche della sto
ria del diritto moderno ». La 
udienza è cominciata verso 
le ìli del mattino. 

Il processo si teneva in una 
caserma. Da prima delle 9, 
c'era una coda di ottanta o 
cento jiersemc davanti all'in
gresso. Buona parte erano 
jyoliziotti in borghese. C'era
no anche Jeeps della jxìlizi't 
armata e diverse pattuglie 
della guardia cirife. Questo 
sjùegamento di forze, unito 
al fatto che la data del prò 
cesso non si era saputa fino 
alla tarda vigilia, dimostra 
chiaramente ti firn* r.- e fa 
cattiva coscienza con cui te 
autorità sjxignole organizza
no simili caricature di pro
cessi. L'ingresso era teorica
mente libero, ma tutti coloro 
die intendevano assistere do
vevano lasciare al corno di 
guardia un documento o il 
fxtssajiorto, come fu il caso 
di alcuni stranieri, probaliil-
mente giornalisti, che non lo 
ebbero indietro finn alle 2 e 
mezzo del pomeriggio. L'au
la era affollata, ".rann schie
rati set'-- giudici »''litari m 
divisa; '• una ixirt- era >l 
difensore, dall 'altra il P.M , 
sopra ti tavolo dei pi udiri un 
grande crocefisso. I dieci pri-
cessati erano seduti di spril
la al pubblico attorniati da 
guardie civili e da agenti del
la polizia, armati 

Gli interrogatori hanno 
dato luogo a momenti di in
tensa emozione, che è giunta 
a toccare anche il pubblico: 
gli occhi cercavano gli occhi. 
mentre le labbra continuava
no a r i m a n c e chiuse con la 
rabbia di dover rimanere zit
te. Ciò accadde soprattutto 
quando Ormazabal confermò 
la sua dichiarazione di essere 
membro del Comitato cen
trale del partito e responsa
bile degli scioperi, e quando 
Gregorio Rodrigttez affermò 
che era tornato in Spagna 
con il duplice proposito di 
contribuire allo svilupjxi de
gli scioperi e di vedere se 
c'era la possibilità di stabi
lirsi de/inifirumente nel suo 
paese, poiché la sua famiglia 
ed il partito gli avevano in-

scpiiuto rumore <// patria; e 
quando ./ose Maria Ibarrola 
dichiaro che aveva ricevuto 
la visita di una commissione 
sindacale straniera che por-
fata agli scioperanti spagno
li l'incoraggiamento e l'ap
poggio dei 300 milioni di la
voratori dì tuffo il mondo. 

Ma la situazione più dram
matica si produsse durante 
l'interrogatorio del pittore 
/la ri stiri Ibarrola clic prima 
di rispondere alla prima do
manda del P M. pregò il Tri
bunale di a r e r e con (ni la 
massima pazienza perché 
molto probabilmente le sue 
risposte non avrebbero po
tuto esse; • coerenti perché... 
Ibarrola fu interrotto, ma ri
prese di il miro a parlare di
cendo quasi le stesse parole. 
Fu interrotto nuovamente, 
ma egli tra le urla dei giu
dici e ilei pubblico ministero, 
evidentemente esasperati, ur
lò più forte degli altri, af
fermando che la ixilizia l'ave
va torturato brutalmente, per 
cui soffriva di certi disturbi 
mentali. 

Prosceni Vinterrogctorio ed 
in altri due momenti si ri
produsse la tensione dram
matica. Ad una domanda del 
capitano difensore d'ufficio, 
Gonzalo Jose Villette dichia
rò che la cicatrice che aveva 
sul collo se l'era fatta da so
lo, tagliandosi la giugulare 
nel tentativo eli suicidarsi 
per porre fine alle torture. 
Il \xieta Vìdal de Nicolas, ri
spondendo a neh'egli al difen
sore, disse che la sua malat
tia. una cistite, si era bru
scamente aggravata fin dal 
momento del suo arresto e 
adesso soffriva anche di umt 
grave tubercolosi renale, per 
la quale era stato ricoverato 
per un certo periodo uell'tn-
fermeria del carcere. Il P.M. 
fece la sua reiitiisiforiu, chic-
dendo pene oscillanti fra i 20 
ed i 0 anni; il capitano difen
sore d'ufficio, in questo caso 
anch'egli avvocato, basò la 
sua difesa sulla mancanza di 
fatti provati, dicendo che giu
ridica! nte era inaccettabile 
la condanna di chiunque per 
le sue idee politiche. Non si 
stava pitidicando un partito, 
ma degli uomini. Chiese un 
anno di prigione per Orma
zabal e l'assoluzione per tutti 
i suoi comiHigni. Il P.M. re
plicò con un discorso reto
rico, lipetendo i soliti slogan 
usati dal regime e cioè che 
il comunismo si propone di 
abbattere il regime spagnolo, 
perche'* lo sfato spagnolo è la 
sua principale ossessione da 
quando fu sconfitto nella 
guerra civile spagnola; per
tanto, ciascun membro di 
detto partito, per il semplice 
fatte, di apjMirtcncrvi, è già 
colpevole di un delitto con
tro la sicurezza dello stato. 

L'ultimo intervento del di
fensore fu fatto per informa
re* ti tribunale dei pregitt-
dizi che potevano derivare 
dal condannare* efenli uomini 
innocenti, solo penile sospet
tati di aver svolto nfftrifà 
comunista: e Ciò provoche
rebbe precisamente e/uello 
che questo tribunale desidera 
evitare: clic una volta acon
tata la perni si iscrivano al 
IMirtito comunista e cominci
no a lavorare attivamente 
nelle sue file ». E drammat i 
camente la tesi del difensore 
fu confermata alla fine del 
processo, quando il tribunale 
invitò gli accusati a parlare 
nel caso che volessero fare 
nuove dichiarazioni. Tutti 
furono fatti tacere quando 
cercarono di spiegare le ra
gioni del loro c-jmixirtamen-
to. perche il tribunale inten
deva solfante» che esjwnesse-
ro dei fatti e non < che fa
cessero dei Comizi ». Venuto 
il memento di Antonio Gime
ncz Pcricas. questi cerco per 
due o ire volte di dire qual
cosa stilla condizione eleil'in-
tellettuale in Sfxigna. Final
mente. ef<>i>> essere stato in
terrotto più colte. Pcricas si 
rivolse rerso t suoi compa-
om e. superando la voce dei 
giudici, prìdó; « Allora, chic-
do al compagno Ormatabal, 
membro del Comitato centra
le, che accetti immediata
mente la mia iscrizione al 
Partito comunista spagnolo!>. 

Nelle ultime ore della sera 
si è avuta la sentenza: Ra
mon Ormazabal: 20 anni; 
Gregorio Rodriguez: 12 anni; 
Antonio Gimenez Pericas: 10 
anni: Aatisfin Ibarrola: 9 an
ni; Enrique Manica tlerzog, 
Gonzalo Jose Villate e Vidat 
de Nicolas: 6 anni; Andre* 
Perez Salazar: 5 anni: Maria 
Do pena e José Maria Ibar
rola: 4 anni. 

• • m 

file:///xieta

